 PER LA LIBERAZIONE dal PRECARIATO 
in Sicilia 
Il 13 luglio nelle piazze con la FLC Cgil 
per manifestare contro i tagli e i licenziamenti nei settori della Conoscenza! 
Gli effetti delle devastanti politiche del Governo sui comparti della Conoscenza si sono ormai concretizzati con il peggioramento della condizione di vita di migliaia di precari, con la riduzione della qualità dell’offerta formativa e la riduzione delle opportunità per migliaia di studenti che vedranno compromesso il loro futuro.

La FLC Cgil Sicilia non si rassegna allo smantellamento del sistema formativo e invita i lavoratori della Conoscenza a continuare la mobilitazione contro le politiche nefaste del Governo che impoveriscono la  scuola pubblica, la ricerca e il sistema universitario nel nostro Paese.  

Nella scuola siciliana il quadro dei tagli al personale è drammatico anche per i risvolti occupazionali: 4505 docenti e 1633 tra collaboratori scolastici e assistenti tecnici e amministrativi saranno “licenziati in tronco” e temiamo che la “carneficina sociale” non sia ancora finita. Non è improbabile,infatti, che  nella definizione dell’organico alle situazioni di fatto, ancora 500-600 precari di sostegno saranno vittime del Ministro dell’istruzione e ancora di più lo saranno gli alunni diversamente abili e le loro famiglie. E’ una condizione per noi inaccettabile!!      
La FLC Cgil non ci sta e manifesta il proprio dissenso organizzando per il 13 luglio 2009, un volantinaggio in tutte le principali piazze delle città siciliane.

Chiediamo di: 
• uscire dalla crisi investendo sulla Conoscenza; 

• difendere il lavoro e tutelare l'occupazione; 

• difendere e migliorare la qualità dell'offerta educativa, dell'istruzione e    della    università. 

Chiediamo un intervento non più eludibile, per senso di responsabilità istituzionale, del Presidente della Regione per contrastare la desertificazione dell’istruzione siciliana voluta dal Governo Berlusconi; un attentato al futuro dei giovani siciliani che non possiamo subire passivamente.      

PER LA SCUOLA 
• il ritiro dei tagli operati nella scuola;  

• Immissioni in ruolo su tutti i posti vacanti; 

• Proroga di tutti i contratti del personale precario attualmente in servizio; 

• Ripristino delle supplenze sugli spezzoni fino a 6 ore; 

• Sostegno al reddito per tutti i precari senza contratto. 
· Un piano di misure e investimenti regionali per sostenere la qualità dell’istruzione, i processi di integrazione scolastica, il contrasto alla dispersione e all’evasione scolastica, l’educazione degli adulti. 
PER L’UNIVERSITÀ, LA RICERCA E L'AFAM 
• Il ritiro dei tagli previsti dalla legge 133 e dal dl 180; 

• Il rilancio del percorso di stabilizzazione; 

• Un piano straordinario di reclutamento di ricercatori nell’università; 

• Il rinnovo dei contratti in scadenza; 

• L’estensione dei diritti e delle tutele a tutti i precari attraverso la trasformazione delle collaborazioni coordinate e continuative e degli assegni di ricerca in contratti di lavoro subordinato. 
Per una scuola pubblica in Sicilia che non sia penalizzata dalle politiche antimeridionaliste del Governo 

Per un sistema universitario pubblico in grado di sostenere un’attività di ricerca e didattica di qualità

Per un piano di investimenti sulla ricerca e la stabilizzazione dei precari

Il 13 luglio 2009, la FLC CGIL si mobilita in Sicilia e organizza una giornata di informazione nelle piazze.     

